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Marwan Barghouti è il solo dirigente che gode di una popolarità che va ben al di
là  delle  divisioni  politiche tra i  palestinesi.  Rappresentante della  generazione
successiva a quella dei dirigenti storici come Yasser Arafat, ha svolto un ruolo
centrale  durante la  prima (1987)  e  seconda (2000)  Intifada,  prima di  essere
incarcerato dall’occupante israeliano nel 2001 e condannato a cinque ergastoli
per le sue azioni di resistenza.

Se  fossi  palestinese  voterei  Marwan  Barghouti  per  la  carica  di  presidente
dell’Autorità Nazionale Palestinese.

Se fossi un sionista israeliano che si ostina a credere in una soluzione a due Stati,
farei  ugualmente  tutto  il  possibile  per  far  vincere  Barghouti.  E  anche  come
israeliano che non crede più nella soluzione a due Stati,  sognerei  davvero il
momento  in  cui  quest’uomo  uscirà  finalmente  dalla  prigione  e  diventerà  il
dirigente dei palestinesi.

Lui rappresenta attualmente l’unica possibilità di dare una nuova speranza al
popolo  palestinese  agonizzante,  e  al  cadavere  appeso  fuori,  intendo  dire  il
cadavere del processo di pace, che non è mai stato un processo di pace e non ha
mai avuto l’intenzione di esserlo.

Non  c’è  più  nient’altro  ora  che  possa  suscitare  emozione,  immaginazione  e
speranza, se non immaginare Barghouti liberato dalla prigione di Hadarim, così
come un combattente per la libertà ancor più venerato fu liberato dalla prigione
Victor  Verster  in  Sudafrica  l’11  febbraio  1990,  parlo  di  Nelson  Mandela,
scarcerato dopo 27 anni.

Anche lui, come Barghouti, era stato condannato all’ergastolo. Come Barghouti,
era stato riconosciuto colpevole di “terrorismo”.

Ma la controparte di Mandela era il coraggioso Frederik Willem de Klerk, mentre
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l’accanimento  israeliano  contro  Barghouti  non  è  nient’altro  che  istigazione
all’odio, stupidità e vigliaccheria.

Non c’è prova più lampante del fatto che Israele non ha mai voluto raggiungere
un accordo dell’incarcerazione senza fine e assolutamente stupida di Barghouti.
Chiedete  a  qualunque  membro  del  servizio  di  sicurezza  dello  Shin  Bet  o  a
qualunque uomo di Stato israeliano che conosca bene la questione, e vi diranno
che Barghouti è l’ultima opportunità – l’ultima possibilità di unire i palestinesi e di
fare la pace.

Mandela è stato eletto presidente del suo Paese e Barghouti potrebbe concorrere
alla presidenza del suo popolo. Mandela lo ha fatto da uomo libero, e Barghouti lo
farà da prigioniero che sconta una pena grottesca di cinque ergastoli – più 40
anni supplementari – che potrebbero non avere mai fine.

Barghouti è veramente l’ultima possibilità. E i responsabili israeliani lo sanno
molto bene. Invece è proprio perché loro lo sanno meglio di me che non sarà mai
liberato.

Tuttavia, immaginarsi questo piccolo uomo iperattivo con al polso un semplice
orologio Casio, col suo sorriso ammaliante e il suo ebraico tutto particolare –
pronuncia  “kibush”  (l’occupazione)  come  “kiyush”  e  “imma”  (la  madre)  con
l’accento sulla seconda sillaba invece che sulla prima – scarcerato e diventato
presidente,  accende  l’immaginazione.  A  tal  punto  un  piccolo  passo  potrebbe
comportare un così grande cambiamento!

Ventiquattro  anni  fa,  in  questa  settimana,  la  Giornata  della  Terra  del  1997,
mentre viaggiavamo sulla sua macchina attraverso i pneumatici che bruciavano
nelle  manifestazioni  di  Ramallah,  mi  ha  detto:  “Ciò  che  temo  di  più  è  che
perdiamo la speranza.” Quel  momento è arrivato.  Solo Barghouti  può ancora
salvarci.

Chiunque voglia capire che cosa è successo ai palestinesi deve guardare ciò che è
successo  a  Barghouti.  Quest’uomo  di  pace  trasformato  in  un  cosiddetto
“terrorista”  è  la  dimostrazione  che  i  palestinesi  hanno  già  provato  di  tutto.

Che cosa non ha tentato? Ha bussato alle porte dei comitati centrali dei partiti
sionisti alla fine degli anni ’90, supplicandoli di fare qualcosa prima che tutto
esplodesse. Ma Israele non ha fatto niente e tutto è esploso.



Ha portato i suoi bambini allo Zoo Safari Ramat Gan [di Tel Aviv, ndtr.] e, durante
un  meraviglioso  e  indimenticabile  viaggio  parlamentare  in  Europa,  ha  fatto
amicizia con deputati dei partiti Likud e Shas e anche delle colonie. Faceva il tifo
per la squadra di calcio Hapoel di Tel Aviv. Ed era un uomo di pace, forse l’uomo
di pace palestinese più determinato di sempre.

Fu  solo  quando  si  rese  conto  che  niente  avrebbe  smosso  Israele  dalla  sua
arroganza e dal suo culto della forza, che profetizzò che tutto sarebbe esploso e
raggiunse le fila della lotta armata – esattamente come Mandela, anche se il
capitolo violento della sua lotta adesso viene rimosso.

Barghouti è ormai in carcere da una ventina d’anni. È stato riconosciuto colpevole
di “terrorismo” contro uno Stato la cui occupazione è il peggiore e più crudele
terrorismo tra il fiume Giordano e il mar Mediterraneo.

L’ultima  volta  che  l’ho  visto  indossava  l’uniforme  marrone  del  Servizio
penitenziario  israeliano.  Era  nell’aula  di  tribunale  di  Tel  Aviv.  Ora  intende
presentarsi alle elezioni palestinesi, elezioni sotto occupazione.

Se verrà eletto presidente, non saranno solo i palestinesi a trarne vantaggio. Se
sarà  eletto  presidente,  l’occupazione  subirà  un’altra  terribile  sfida  nella  sua
storia: non solo un combattente per la libertà dietro le sbarre, ma un presidente
ammanettato.

Gideon Levy, nato nel 1955, è un giornalista israeliano e membro della direzione
del quotidiano Haaretz. Vive nei territori palestinesi occupati.

(Traduzione dal francese di Cristiana Cavagna)


